
C
hi è Jessica Pratt? A essere pessimisti non è nessu-
no, a essere ottimisti, non è ancora qualcuno. Ef-
fettivamenteèungiovanesopranobritannicocre-
sciutoinAustralia:un’importante istituzionemu-
sicale le ha affidato la sua prima parte da protago-
nista inun’opera fuori stagione.È stataSofianella
messainscenadelSignorBruschinodiRossinicura-
tadaDanieleAbbadoedirettadaCarloRizzari,or-
ganizzata dall’Accademia di Santa Cecilia e da
Musicaper Romaall’Auditoriumdellacapitale: di

lei si è parlato bene. «All’alba vincerò»?
La palude - Jessica dunque è un’effettiva del-
l’esercito degli ancora senza nome: quelli che da
ragazzini hanno sentito il richiamo della musa,
sceltolaclassicae,dopostudi regolari conildiplo-
ma in saccoccia, devono attraversare il limbo del-
la«giovanepromessa».È lecitochiedersiquali sia-
no oggi le strade del talento per uscire allo scoper-
to e non sorprende accorgersi che sembrano sem-
pre le stesse: corsi, concorsi, master class - e Jessi-
ca, da cui qui ci congediamo, si è guadagnata la
sua occasione proprio in un corso di Renata Scot-
to presso l’Accademia ceciliana -, oppure il patro-
nato di un grande nome, o come ultima istanza i
galloni conquistati sul campo. È un sistema le cui
radici affondano nel tempo e che lentamente si è
evoluto nel secolo scorso, ma oggi si sta svuotan-
do sotto la spinta del binomio: case discografiche
e agenzie artistiche. Ed è alle prese con questo si-
stemachelagiovanepromessasiaccorgecheoggi
neppure Mozart e gli antichi maestri sfuggono al-
le leggi del mercato.
La sindrome orientale - Se il nuovo motore
dell’economia, secondo la definizionediFederico
Rampini, si chiama Cindia, la frontieraper laclas-
sica si apre invece tra Cina, Giappone e Corea. Da
lìarrivanogiovanimusicistidalla tecnicastraordi-
naria, sempre gentili, puntuali, poco star. E stra-
vincono i concorsi: Yundi Li, proveniente dallo
Chongquing cinese, nel 2000 ad appena 18 anni
ha vinto il premio Chopin di Varsavia - il più pre-
stigiosoper ilpianoforte-,mailveroastrodella ta-
stiera e oramai un eroe nazionale in Cina, è Lang
Lang, probabilmente il talento virtuosistico più
brillantedeinostrigiorni.Aipianisticinesi legran-
di case discografiche fanno ponti d’oro, e si può
ben comprendere: nel paese della lunga marcia il
pianoforte sta diventando lo strumento naziona-
le, tantocheconoltre23milionididilettanti laCi-
na ha la maggiore densità di pianisti al mondo.
Un mercato immenso. La critica non manca di
sottolineareche imusicisti orientalimancanotal-
volta di espressività, non per limiti tecnici: di Be-
ethoven, Liszt e Schumann non condividono in
profondità la cultura e la lingua.
Nonèuncasoalloracheunaviolinistadalla tecni-
castrepitosacomeSoyakaSohji -nel1997haesor-
dito a 14 anni nel tempio della musica austriaca,
la Goldener Saal del Musikverein - abbia deciso di
trasferirsi dal natio Giappone, altro forte mercato
per la classica, a Parigi, ma non prima di aver por-
tato a casa nel 1999 il premio Paganini.

Il bar dei belli - Di un paio d’anni più grande di
Soyaka, un’altra violinista, Hillary Hahn, si sta fa-
cendolargo: leduehanno incomuneun fisicoda
modelle, ma è soprattutto la seconda a battere su
questotasto.Percarità,Hillarysuonabene,maga-
ri è un po’ freddina in certe interpretazioni, ma le
copertine dei suoi dischi sembrano quelle di Vo-
gue. Oramai il musicista belloccio supera il suo
collega meno piacente e non solo a parità di doti
musicali: il simbolo del club dei carini è Anna Ne-
trebko. Non è certo un’esordiente, ma Anna con
il suo stiledi canto elegante e internazionale, per i
melomani un po’ asettico, la sua seducente pre-

senza scenica è il vero«sopranoevento». Conqui-
sta il grande pubblico attraverso le copertine dei
giornali che sono ghiotti della sua storia - lavora-
va come ragazza delle pulizie al conservatorio di
SanPietroburgoperpoterselopagare -,dei suoive-
stiti e della sua immensa collezione di scarpe, che
secondoalcunisuperaquellodelle suerecite inte-
atro, assommando a centinaia di paia.
Auto-impresari -Peremergere, insomma, imu-
sicisti devono essere capaci d’inventarsi qualcosa:
ma non deve essere per forza glamour. Dopo ses-
sant’anni di discografia di alta qualità tecnica che
mette a disposizione incisioni di ogni tipo del
grande repertorio, fino a far impallidire il concet-
to d’interpretazione, la scelta intelligente della
musica da eseguire può essere la carta vincente. E
gli italiani talvolta riescono adistinguersi: si pren-
da il pianista poco più che trentenne Roberto
Prosseda che da qualche anno sta proponendo la
musica per pianoforte di Mendelssohn, scono-
sciutao inedita, e recentementehacommissiona-
to al direttore e compositore Marcello Bufalini il
completamento di un Concerto per pianoforte e
orchestracheMendelssohnaveva lasciato incom-
piuto, eseguendolo per la prima volta insieme a

lui a Berlino. L’operazione Mendelssohn ha gua-
dagnato a Prosseda l’attenzione della stampa in-
ternazionale - ça va sans dire, non in Italia -, un
contratto con una major discografica e addirittu-
ra un posto nelle classifiche di vendita. Operazio-
ni simili,ma forseconminor risonanza, le stanno
provando anche il pianista Andrea Bacchetti e il
violinista Francesco D’Orazio.
Patronage - Agenzie artistiche e case discografi-
chefannoil loromestiere:dopoaver investito for-
ti sommeper lanciareun artista,giustamenteten-
dono a giovarsene il più a lungo possibile. Cosa

importa se al tenore ultrasettantenne è rimasta
oramai solo la scocca della voce di trent’anni fa;
tuttovabenefinché, sobillatodaunastampasem-
pre più ingranaggio promozionale, il pubblico
perseveraacomprare i suoi dischi.Allora un mec-
canismoper forzare laportad’entrataè ilpatrona-
ge di un autorevole maestro. E qui si è sempre di-
stinto Claudio Abbado: dopo Daniel Harding, la
sua nuova creatura è il ventiseienne Gustavo Du-
damel. Grazie al suo talento e al suo sponsor me-
neghino, ilventiseiennedirettorevenezuelanoin
poco tempo ha ottenuto un contratto con Deut-
scheGrammophon,edal2009lacaricadidiretto-
re musicale della Los Angeles Philharmonics, la
maggiore orchestra della costa occidentale USA.
Anche altri direttori si danno da fare, Simon Ratt-
leeDanielBarenboimperesempio.Mailpatrona-
ge oramai non è tanto di moda: quelli che hanno
unnome,emagari soloquello,esitanoapromuo-
vere giovani che potrebbero soffiargli il posto.
Ahi serva Italia, di vecchiume ostello - In
quello che è oramai divenuto il fantasma del pae-
se del melodramma, per i giovani cantanti le pos-
sibilità di emergere sono diminuite ma sussisto-
no, per gli strumentisti assommano quasi a zero
per le giovani strumentiste sono ancora meno.
Punto di partenza obbligato, teatri e istituzioni
concertistiche in Italia si stanno rivelando l’anel-
lo debole della catena: personaggi come Siciliani
chedietrounacantantebravettaeunpo’bolsa in-
tuiva la divina Maria Callas, epifania di una voce
scomparsacome il sopranodrammatico d’agilità,
nonesistonopiù.Mentregliufficimarketingeco-
municazione s’ingrossano con falangi di sapien-
toni, le direzioni artistiche delle istituzioni musi-
cali sono abbandonate a loro stesse, oppure peg-
gio nelle mani d’incapaci. Oggi il direttore artisti-
coraramentebatteconcorsioteatripiccoliegran-
di per ascoltare gli sconosciuti: fa la stagione via
mail o al telefono, sotto la pressione vincente di
agenzie e case discografiche - che, si badi, fanno il
loromestiere.Nelle stagioni sinfonicheuncogno-
me italiano è sinonimo d’esclusione, e questo va-
le anche per le bacchette. Giovani direttori come
Nicola Luisotti vanno a dirigere l’Opera di San
Francisco.Neinostri teatri imperversanomezze fi-
gure come Daniel Oren, Uto Ughi e via dicendo.
Leistituzionimusicali contravvengonoalmanda-
topercui sonofinanziatecondanaropubblico: la
diffusione e la promozione di buona musica e di
buoni musicisti. Parola d’ordine per i giovani in-
terpreti italiani? «partiam, partiam!»

Brava? La violinista la voglio sexy

■ di Luca Del Fra

TORNANO LE SPICE GIRLS, ANCHE I NEW TROLLS
A PATTO CHE NON SUONINO CONCERTO GROSSO

È così: ora suonare
bene non basta
Conviene avere, se si
è donne, un corpo da
indossatrice, come
accade a Hilary Hahn

In Cina ci sono 23
milioni di pianisti
dilettanti: una miniera
enorme. Ma sono belli
come Anna Netrebko
russa piena di scarpe?

Oggi pesce surgelato. Fuori dal freezer le Spice Girls riunite, per il
mercato mondiale, e i New Trolls per quello casalingo. Chi ce lo fa
fare di metterli assieme? Nessuno: ci piace pensare che non si butta
niente e che il frigo della musica viene usato dall’industria sempre
più spesso nella formazione di un «loop» continuo che ricrea il
presente con pezzi di passato remoto. Il gioco tiene sveglio il cervello

o lo addormenta? Nell’abituale incertezza
che contraddistingue il nostro
disadattamento, ci auguriamo, intanto,
che i New Trolls non ci suonino il loro
«Concerto Grosso»: senza offese, il gruppo

è interessante per altri «motivi» piuttosto che per il sudato tentativo
di operare nel campo della composizione pop-sinfonica. Ci divertiva
invece l’epica trash con cui offriva testi e musiche davvero popolari
vestite con le alte frequenze del cantante e con un rock sporchetto
che oggi piace più di ieri. Ci facessero «Annalisa» e siamo contenti.
Diverso il discorso per le Spice: nate da un’alchimia industriale, ecco
che ce le riporta a galla lo stesso meccanismo. Il loro manager ha
promesso a ciascuna delle ex ragazzine sbarazzine un guadagno di 15
milioni di euro per il ritorno sulle scene (Londra a Natale e poi Medio
e Estremo Oriente), mentre lui è convinto di intascarne anche di più.
Siccome sono diventate miliardarie senza il nostro aiuto, non siamo
in grado di dire se le promesse di ingaggio saranno rispettate: per una
volta, noi non ci rimetteremo un euro.
 Toni Jop

MUSICA E NUOVE GENE-

RAZIONI Ma i nuovi talenti do-

ve sono? Come si formano, co-

me si fanno strada? Stiamo

parlando di chi ha scelto canto

e strumenti della «musica col-

ta». Seguiteci. Sapendo che

dall’Italia chi può fugge...

Orchestra, coro, leggii...

IN SCENA
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